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perchè la cialma. subpalri^ nelld oitlà dove 
sono le plil Uliiiierose óóloiiie italiano, e 
perchè sembra n.ssoJflto che le violoiize, 
gli eccidi, i.saccheggi, gl'Incendi, sileno-
dovati all.i fecoi^ della popolazione. 

Al Governo frauoeso, ed alle autorità 
locali incaricata della tutela dall'ordine, 
rimana pei'6 41 torto gravissimo di non 
aver preveduto 1 dìaQr|lini sanguinosi ohe ' 
si hatiiio a deplorare, e 'di avere poi 
tardato a spiegare la necessaria energia 
contro^ i malfattori che li commisero 
ubbriachl di odio od a scopo di riiliina. 

Aiiguriataocì almeno che per essi no,n 
si rjpìjta - " quando faranno ohiamAti 
innanzi,'! giudici del loro paese —- lo 
scandalo r della assoluzioni ohe furono 
l'epilogo trìstiWtno del massacro di Ai-
gues-Morteé 

La presenza dell'qp. Crispl al Qo-
vernp, ci,af8da poi ohe i diritti dei dan­
neggiaci dalle SQzzee furibonde plebaglie 
tumultuanti di Lione, di Marsiglia, di 
Qren&ble, eoo.,- saranno effloada'msijts 
tutelati. 

Ma ohi provvederà ai più bisognosi, 
vogliamo dire ai moltissimi operai che 
rientrarono in patria — abbandonando il 
lavoto-a gli onesti guadagni necessari 
alla 'vita — par mettersi in salvo dalla 
cacata alVitaliano ?..,. 

Ujijpiitp .. 
La stampa tedasq« deplora qon frasi 

9^hfite là miserancja.^flne del Presidente 
Carnet ed esèdra l'infame, assassinio j 
ma rileyapdo gii eccessi ' selvaggi e, le 
punibili' violenze del 'popolo .di Lione 
contro gli aveii e le persona degli ita^ 
lia'ni, opportunamente consiglia 1̂ Go­
verno francese a non provocare colla 
Sila tolleranza o' colla tarda a insuJiì-
oiente repressione di simili saccheggi, 
indegni d'ogni popolo civile,, delle que­
stioni internazionali, 

L'autorevole Bffrtiner Tageblatt ag­
giunge queste parole, ohe sono qn mo­
nito seyero: 

«-Noi siamo congiunti da nn trattato 
«ai destini d'Italia, e noi siaraoavvezzi 
«adassere fedeli ai trattali. In Francia 
«non si vorrà dimenticarlo!» 

Bptati e sBMtoil.aJersaillÈS 
Parigi 27 — G-rande animazione da 

stamane alla stazione di Saint - Laza re. 
di' dove partono i treni per Versailles, 

l'dejiutkii e i seóal'ori -eominoìaronq 
B partire per Vei'ààlles verso le 9 ant, 

MiirÈ'lasala-lBl'Congresso 
• Versailles 27 ~ Misure d'ordin'o ' ri-

gor9SÌ89Ìme sono slate' prese, per 'tb'iierè, 
sgombre le vicinanze delia sala del Ooh-
gresso. Le truppe sono consegnate In 
caserma. 

La ^tazioùe è occupata da un distac­
camento-del genio, 

La oittà'è straòi'dinari'ira''''nte animata. 
Tutto il mondò politico é ^ui accorsi da 
Parigi. 
' La sala del Oopgretóo presenta un, 

aspetto irapobente, ' . . 
È atteso qui, come a Parigi, con im-, 

menno ihteresse, il risultato dello scru­
tinio del ' Congrèsso, ' 

spiata iel Oosgresso 
Versailles 27 — La seduta dal Con­

gresso è aperta !|lle ore 1,20 pomeridiane. 
Presiede Cfiàllenlel-Laodur, 
Il socialista 'Deja'nte chiede la parola 

per proporre l'abolisione della pre'si-
deoza' della Repubblica, (Proteste al 
Centro e à'Pestra,' applausi al'banco 
dei socialisti/. 

.'Il -Prasidenta si limita a far proce­
dere all' estrazione a sorta degli scru­
tatori. . . 

Beaudry U'Asson 0 Miohalin presen­
tano ciascuno a Challamal unii proposta 
tandenta ad. ottanore la revisione dalla 
Cuillimzionp, I ' 

ChttllamBl-Lnoour le scarta ambedue. 
Si procedi) eiir,,ppj||() noinjwle par 

tl'pi'imb' sèfulinin; p'er l'ela'ziori» d^l 
pro.«identa dalfa^'Repufcblioa, 

LA VOTASIOME 
Versailles 87 - Lo scruti li'o' si è 

chiuso. alle 4.28, por' procedere allo 
.spoglio dei voti, 

'l'ala operazione occuperà un'ora. 
Negli ambulatori provala l'opinione 

che Casimir-.'Parler sarà alotto a pre­
sidente .della Repubblica a primo scru­
tinio, ' 

Versailles 27 — Riaperta la seduta 
Ciihltemei Laoour legge il risultato 
dallo scrutinio e proclama aletto C a -
s i m i i * P e r l o p . 
• Una salva prolungata di applausi ' si 
leva da! Oantro e dalla Sinistra. Vio­
lenti proteste all'estrema Sinistra e sul 
banco dai socialisti. 

Questi gridano: « Abbasso la reazione 1 
Viva la rivoluziona, sociale! » 

Là'seduta'è tolta. 
Casirair Periar fu olattò Presidaiite 

della Repubblica c o n - 4 5 1 v o t i . 
I votanti erano 851; la maggioranza 

as'soluta di 426 voti, Erisson n'ebba 195; 
Dupuy 97; Fèvriar 59; Arago 27; di­
spersi 22, 

Forier parte m Parigi 
Versailles 27 •— Oasimir-Rarier, dopo 

il ceriinoniiila d'uso, lasciò -.Veraaillas 
alle ore 0 pom., accompagnato dal mi-
fl^ial5Ì,,ft<;c|ap),ato,j .dalla .ifoUa.jfierJen! si 
PftHl'tP?:'Ì4,m'it'ira..iì '(rftftistarofOiipuy 
a" consertare ,ilj poti-ra, ,. *-,* > i. 

In caso di rifiuto, Bupdaau vorrà in­
caricato, 'di formare il Gabinetto. 

La,Camera a il Senato sono convo­
cati per domani. 

La cerimònia iella trasmissione lei Dolere 
Parigi 27 — Terminata la seduta 

del Congresso, Dupuy accompagnato dai 
ministri si recò al gabinetto presidenziale, 
per dare lettura a Perier del processo 
verbale della seduta nella quale il Oon-
gresso lo.hu proclamato Presidente della 
Repubblica, 

Chullemel Laoour'pronunziò unoora-
movante discorso. 

Penar, colla lagrime agli occhi, ri­
sposa di esser profondamente commosso. 
La SUI elezione è un onore ohe gli im­
pone, le massima reaponsdliilità morali 
ohe possa^io toccare ad un uomo. Pe­
rier aggiunse ohe consacrerà alla Re­
pubblica e alla democrazi i tutto il suo 
patriottismo, tutta la sua energia, il suo 
ardore a la sua convinzione, coma colui 
ohe compiangiamo. « Cercherò, oonchiusa, 
di fare il mio dovere, tutto i l mio' do­
vere », 

Dopo la cerimonia dell,» trasmissione 
del-potere, Perier ricevette la felicita­
zioni dai senatori, dai deputali e dèi 
giornalisti. 

Si. dubita che Dupuy restiial Govecno, 
BUrdaau allora si incaricherebbe,della 

formazipne del nuovo Gabinetto, 
Dupuy sarebbe eletto presidente della 

Camera, 

11 mioTO PresìWe al Ministeri) teli, esjeri 
Parigi 87 — Casimir Perier giunse 

al Ministero degli esteri con Dupuy, 
scortato dai corazzieri ; allorché la vat-
itura entrò nel cortile d'onore, la mu­
sica inilitve suonò la Marsigliese, 

La bàujiera nazionale ara issata. Il 
•generale Burins a tutti gli ufUoiali della 
'Casa militare del defunto presidente 
vennero a ricavare Parlar a piedi della 
scala, 

6MANNI CASÉR-PERIER. 
Giovanni Oasimir-Pariar è nato a Pa-

.rigi nell'anno 1847. Suo nonno fu un'il-
'lustrazione della politica qope presidente 
del Consiglio di Luigi'Filippo, 0 suo 
padre fu ministro oou Thiórs. 

l i un uomo piccolo,' b'runo, molto cor­
retto, con un non so ohe di militara 

Imi modo d'andivru e ne! gosto piuttosto 
secco, volontario; egli però non è stato 
iioll'esarcito elio il tempo di farcii prò-
pri't'du.Mr8. iti mdinsnld 'd^llit'guerra 
con la Pras4i , quale comandante delia 
compagni,-! dei mobili dell'Aubo, n<il quale 
grado guadagnò l.i inodaglla al 'valore 
nel o»mli'Utim«nti> di Uagiieux. 

Euirò ualUr politica ooma capò gabi­
netto di suo puli'O, sotto la prefideiiza 
di Tliiors. Plico dopo-vaiiiia eiettò colisi, 
gliere ganar.ila nall'Aubo. Noi '7^ vann.i 
eletto deputato a Nogaut-sur-Sama, Da 
allora in poi fu sempre ria|altoi 

Fu soltosBgratarto LJ! 'Stnti)*;'a|l'istru-
ziono u5l gabinetto Oufaure, ' ai poscia 
sottosegretario di Stato alla guo'rra col 
generala Cftmpebòn.i , ; , j I, , 
• Pii presidènte"delle di)mmis|oni di 

Finanza e della guerra, Qaan4o, MJ,.noti 
incidantij Floqùef'dovBt-ls" ditia'tlevsi 
dalla prasidan/.a d«lla Camera, fcasimir 
Parler lo sostituì, ' ì 

Caduto Dupuy, àgi! assunse il presi­
denza dai Ooiisiglio 0 cadde noi 0 an­
cora un mese, causa la quastipne dai 
sindacati professionali, 9 

E uni bomo di fibra tortissima, d'idee 
temperato, risolutissirao. * 

BUONA IMPRESSIONE IN FfiANClA 

Parigi 87 — La notizia daU",eleziona 
di Periar, sparsiasi rapidamente a Pa-
rigi e in tutta la Francia, tu molto fa-
voreYolmanta .acoafta; '• >*•,•.' 

I FUNERALI DI CAÈNOT 
coma annunciavano 1 dispacci lyia pub­
blicammo ieri, si faranno domenica.. 

Il consiglio municipale di L'ione as­
sisterà in corpo ai funerali. '" 

L'esoioiegll italiani falla Francia 
Tremila sarebbero gli operai fuggia­

schi dalla Francia, 

L'arriTo'fleifnggirtiialla Francia 
Torino 87 — Molti studenti ad ope­

rai trovaronsi verso le 16 alla stazione 
ad attenderà il treno speciale di Mo-
dane. 

Fecero ai reduci dalla Francia unii 
dimostrazione che poi continuò per la 
città, 

IVot iz Ia s m e n t i t a 

E smentita ufBcialmonta la notizia 
dell'assassinio del consola italiano di 
Marsiglia. 

Una BBta flfii j i§ali .francesi 
Parigi 37 — i giorn.ili pubblioauo 

la seguente noia ufficiosa : 
« I telegrammi esprimenti i senti­

menti che sollevò in tutta Italia l'as­
sassinio di Oarnot, non cassano di af­
fluire all'ambasciata d'Italia, Rassinann 
li comunica giornalraanta ad Hano-
tance. Le dimostrazioni più commoventi 
di lutto e di affatto pŝ r la Francia si 
suooedono in tutti i punti della peni-

lergiclie laisp ìell'antorlttaLione 
Lione 27 — Continuano la misure 

rigorosissima per assicurare l'ordine 
completo. Lo spiegarnonto di forza è 
oonsidaravole. TuUi i negozi sono chiusi 
dietro ordine della polizia. Pattuglie 
paroorrniio la città Oli abitanti sono 
costretti a rientrare al più presto nelle 
loro casa, , • . 

I ponti sul [Rodano 0 il quartiere 
'Gudlotiere sono occupati inilitarmanta, 

E ormai aiouro che gli autori dai di­
sordini sono in parta pregiudicati. Si 
procede a -vere razzie di perturbatori. 

O A LIW A 
Da Mar.siglia.Hdvre, Bordeaux, Nancy, 

Tolone, si hanno notizia ohe la popola­
zione SI rimetta .alla ealma. 

CESSAZIONE DEL LUTTO 

lersera si è lavato il lutto dagli ediflci 
pubblici, essendo terminati i tre giorni 
di latto consuetudinario. 

Il ilisiaceifl i\ Dinaf a : 
Dupuy ha trasmesso ieri il soguanta 

dispaccio a S, M, il Re Umberto; 
« A S. M. Umberto I Re d'Italia. 

Sire I 
In noma dal Governo doUa Repubblica 

ringrazio V, M, dai santimenti porsijm^li 
cho Ella vallo asprimorci per la disgrafia 
crudele che colpisco la .Francia, La parta 
cho l'Italia prendo al nostro dolora e i 
ricordi di gloria comune evocati da V. M.. 
in questa circostanza, ci commuovono io 
modo aocezioiiala, Bupug », 

CIO CHE SI CHIEDE ALL'imii 
Telf>grafaiio da Lione 20, all 'Anto, 

del Popolo : 
« lei-sera in 'un'imponente meeting 

certo Lnmant, popolarissimo, avrebbe 
pronunziato un forte discorso, dichia­
rando che il popolo francese non può 
confondere la rasppjisabilità tlsn'a9,iss-
sino con la 'responsabilità dèi popolo 
italiano ; ma gli i|aljani poter dare alla 
Francia una' prdVa dl'̂  àff-fto e fiducia 
mandando ai funerali di, C'a -̂not il prin­
cipe ereditario,, cancellando il ricordo 
di Metz, 

Durante il meeting tu comunicato il 
dispaccio di condoglianza dell* Czar, Che 
diede luogo ad'una oalorò'sissiMa, dimo­
strazione russofilà»; 

PRECA UZiqm MISTERIOSE 

Un ingegnerà delle ferrovie, ohe fa 
servizio sulla linea Parigi-Marsiglia, co­
municò al corrispondente di-un giornala 
parigino che a tutti i twnnels e a tutti 
i viadotti saranno stabiliti d"i corpi di 
guardia. Lungo il percorso si scaglio­
neranno alcuni distaooimeiiti dal reg­
gimento ferroviario. Tali misuro dure­
ranno finché, compiuta l'elezione e tatti 
i, funerali, sl<i cessato il va e vieni di 
personaggi in vista, su quella linea. 

Q u e l c h e dice un a v v o o à t p 
-Pie fu iifensore iel Gaser'io " " 

Vxi redattore della S«ra"di Mjlano 
cosi riferisca una sua intervista coU'avv, 
Paride iJilla, ohe si professa repubbli­
cano socialista e che tu nel novembre 
i892 difensore dall'anarchico assassino, 

« Come già sanno i nostri lettori il 
Casario fu arrestato a processato per 
avere distribuito, nel '26 aprile sul ponte 
di Porta Vittoria, ai soldati un opu­
scolo intitolato « Giorgio e Silvio », in 
cui si istigavano i militari alla ribal-
lione. 

Ecco ohe cosa di.sse il Lillia : 
Il mio collega PodreìJor era il di­

fensore eletto dal Caserio, ma per i suoi 
impegni .professionali mi pregò di so­
stituirlo al tribunale. 

•Il Caserio durante l'istruttoria ot­
tenne la litieflà provvisoria, 

—'• Ohe cosa ne dita di quasto anar­
chico? Che impressione vi teca come 
olieB|te„e coma imputatOj? 

'-^ Ebbi .col Caserio'. 'tra 0 quattro*-
colloqui. In tutti il Caserio si dimostrò 
Ji una coltura assd limitata, però con­
vinto sino al feticismo della dottrina a-
narchica, 

lUalgrado io l'avessi pregato più d'una 
volta 0 vivamente a non tara una pro­
fessione di feda dinanzi ai giudici, oha 
l'avrebbe pregiudicato personalmente 
senza per nulla affatto, a mìo modo di 
vedere, giovare al suo.ipostolato di idee, 
egli insistatta par assumere un contegno 
battagliero con una aperta dichiarazione 
di principi, 

— Come si comportò dunque al di­
battimento orale, 

— Con coraggio e grande disinvoltura, 
senza tener conto dalla grava accusa 
cui doveva rispondere. Quando lo in­
terrogò il presidente Orosli-Petarda, 
salvo errore, sa conosceva il contenuto 
dall' opuscolo anarchico, sa ne approvava 
la idee, e se lo aveva deliberatamente 
distribuito ai soldati, il Casario rispose: 
••: Non solo sono convinto della verità 
di tutto quanto è stampato nell'opu­
scolo, non solo è negli scopi nostri di 
distruggere il militarismo e la proprietà 
individuale, ma vogliamo abbattere an­
che l'autorità sotto qualunque forma 
si manifesta ». 

E rivolgendosi ai giudici ed al P, M, 
Mortara cosi l'apostrofò: 

« Non riconosco in voi il diritto di 
giudicarmi ». 

— E quando il presidente lesse la sen­
tenza di condanna ad 8 mesi e 10 giorni 

fu lutemparante'Il contegno dal vostro 
rivoluzionario oliente? 

— Noli molto. Si lihiitò come, fanno 
quaifi tulli i auo i òompàgni a;grida'r'3i 
Viiia l'atiarchia ! ;' 

L'avv. Lillia poi oidipeva la sue lm« 
pressioni su! tipo patologico, dai Caserio. 

— Esso mi parve un tèinperaniénto 
eminenteraettle rivoluzionario; njiQlto'Sqiji-
librato, ma oontijsso.òlie io credetti W-
lora di carattere .'nilta, àssòlutaiàenta 
iflOapaoe di ódmmsttera iin dalitio di 
sangue, tanto ohi) aiioh'io,. còme'mpiti, 
sono pertuttamBiite d'avviso, ch'egli debba 
essere stato designato dai (jompaghf ,a 
oompiare il dalitto contro.Il prosjdenie 
Oarnot, Il Gasarlo uvava tutt',aUro,,,ohe 
dello tendenze inisticha come anarqhiq^, 
come dissero e,scamparono .alpuni..,Ap­
partiene alla categoria ,di IJMM giwani 
cha per la inaiicaoza di, lii\à! or((lnata 
educazione, in lotta col vivo, jse.htjl^.antp 
dallo ingiustizie sociali, ,so,i^ò;tras'p|natt 
ad atti inconsulti e qualolia, vòlta inai)-. 
ditameuta feroci,, come nel càs,o;''dr lìp-
menioaa Lione»,' ' \ , , ' ,, 

Pei futuri bilàhÉì 
L'ottOr. ministro del tesoro,ha .dira­

mato allo amministrazióni/cautràlideliò 
Stato, la i-itrui!iòni pai- |à oorapilazipiié 
dei documenti flnahzia'rij' presoritti'dalla . 
legge por la contabilità geiieralé dallo 
Stato. Per la compilazioiia degìt, sÉati 
di previsione per, l'anno flnanziurio 
189Ó-96 io istruzioni dell'ouoreyble.iai-
nlstro sono testualmente le aègueùtt i , 

« Attesa la diffiaili coadiiJioni dèlia 
finanza déìlo Stato èauporiluq; di àv; , 
vertira coma ogni amministrazióne c^ti-; 
trale debba, colle proposte, dpi tìlaiipip 
per l'esercizio I895-96,' non solò rigo,-
resamente astenersi dal. ppHare, .auV 
manti'di spesa nen sanciti par legge'ij 
non richiesti da imprescindibili esigenzp 
dei servizi ; ma abbia altraa) il precisò 
dovere di ricorrore ' poii pgni studiata 
economia ad'elimiòare dal bilancio quella 
parte. ^ot^Mfyitjsbs tiosi'_pplrò.[ eàset 
coperta dai nuòvi 'nle.zzl ' finanziàri "ito j 
mandali darParlaraeiitO. , 

' « È quiiidi Ìndi9pè(ii.sabìle òhp, la a.m-, 
ministrazibiii centrali facplanO liiia In-
dagiìia acCiirata e' minuta sopra ogni 
capitolo del proprio bilanoip'passivo, e 
in specie su qualli cOBoernéi^ti spase fa­
coltative, allo scopo di iriti'odurra nei 
medesimi, indipendentemente dallo eco­
nomie che potranno' essere suggerite 
dalle speciali Commisaioni parlainenlari 
e governativa ohe 'iie' sarauiio incari­
cata, tutte la possibili riduzioni di stàh-
zianiento, rimìindaiìdo a tempi raiglìori 
ogni nuova 0 maggiore assegnazione 
ohe non sia Imposta da imppriosì bi­
sogni. , 

«Come più sopra si disse, è neòps-
sario che ciascuna Amministrazione, 
nella prima quindipìna di' selteinbre, 
faccia conosoal'e i;risultati generali'dèlie, 
propoSte'rigùkrdàiiti 1* esercizio l'8,é5-98, 
essendo indispensabile sottoporre al.pili 
presto all' esame ,,e alla daliberazi'ohi der 
Consiglio dei ministri i risultati flnàh-
ziari previsti par detto esercizio. 

«Collo schema dal rispettivo bilancio . 
da, tr.a.soriyersj,. ,npll' apposito;,atainpatq, 
ohe''sarà Wmé3S(j''à11è''AiilmlulsiriSziohi 
centrali, dovranno trasmettersi pure i 
seguenti prospetti da cbitìpilarsisul .pre­
disposti modelli: '" 

« a> prospetto indicante, per,grado, 
di impiego,'U numerò a la spèsa : del 
personale di altre amministrazioni a ; 
dagli scrivani straordinari chiamati a 
servire ne! Ministero; ' 

b) prospetto degli impiegati del Mi-, 
nistero a degli sorivuui straordinari ap­
plicati in servizio degli.uffici prpvi.a- i 
ciali, dimostrauta il numero doglia- ; , 
scritti temporaneamaute a l'ammontare , 
degli assegni goduti da ciascuno di, essi;,; 

« ej prospettò delle somma ohe ooppr-, 
reno noli'anno finanziario 1805-96,, su ' . 
oiascan capitolo del proprio bilancio, pai 
pagamento degli aumenti dal depilalo;, 
dovuti sugli stipaudi dal, personale ci­
vile a mllit-are; 

« d) prospetto dimostrante, per .ciascun 
capitolo di spesa, la ritenuta in conto 
antralio del 'fesoro da applicarsi, dal ,1 
luglio 1895 al ' 30 giugno 1898, sugli, 
stipendi, sulle pensioni e su altri asse­
gnamenti ; 

«e) prospetto dallo ritenute par ira-
posta di ricchezza mobile applicabile su­
gli stipendi, Sulle pensioni è su altri 
assegnamenti durante il dotto perìodo 
finanziario », 
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IL FRIULI 

IL&RANDlIHCEPIOBILONBBi 
I tolegramini ci hnnno già annuncialo 

le terribili proporzioni di questo incendio, 
scoppiato giorni sono a City Road (Lon­
dra), 

I giornali recano ora i particolari se­
guenti ; : 

« Il fuoco si propagò con spaventosa 
rapidità, e in meno di due ore e mezzo, 
bruciarono più di venti ediflzi ad uso 
depositi, di. merci. diverse, non perciò 
tìstinguéhddsi il fuoco che fu vinto solò 
dòpo cinque ore di lavoro indofesso. 

L'incendio si sviluppò in un editoo 
di angolo tra .Tabaruaqle Street e City 
Hoad, e si créda sia cominciato în un 
magazzino di iriobili della ditta Lébus^ 
e Harris. 

II primo allarme dell'inceudlo fu dato 
dal fumo ohe uscivi da una flnestfa del 
pianterreno, scotto dallo persone ohe in: 

" quell'ora in'graii' numero ritornava alle 
loro case. Dopò òlnquò'minuti delt'àl-; 
larme giunse sopra luogo la prima pompa 
a vapore, a cui seguirono molte altre 
dallo stazioni vicine. Ma l'edilizio con­
teneva molte merci inflamraabilissirae, 
come mobili, carta, ecc., e le vie late­
rali servivano da canali conduttori del 
vento che alimentava la violenza delle 
flammo, 

I potenti getti d'acqua rivolti contro 
il fuoco pareva non servissero a nulla,: 
ed alle 10 ore già l'intera massa degli 
edilizi attaccati era tutta un braciere. 

Vecchi pompieri, che avevano assi­
stito ai più terribili incendi degli ultimi 
anni, affermano di non aver mal veduto 
le fiamme far cosi spaventosi progressi 
in si breve tempo. Il calore ohe irra­
diava da quell'immenso fascio di fiamme 
era taloi'ohejiiessùnoi tWtevalftvvioinarsi 
più vicino di 00 metri. La luce sinistra 
si scorgeva da tutta Londra, e sin dopo 
mezzanotte le gente, affluiva da ogni 
parte verso il lungo dell'incendio. 

Un quarto d'ora dopo le 10, il tetto 
dei vasti magazzini dei.signori Labus 
e Harris cadde con grande fracasso. Ad 
osso tenne dietro quello dell'edilizio oc­
cupato dalla ditta Angus e 0. ,. : 

Le fiamme allora parve ripigliassero 
vigore, eil alle ore 2 e mezza non ri­
maneva del grandi ISO editizlo che le 
muraglie aiiuerite. 

Continuavano intanto ad arrivare pompe 
e vigili da tutti i quartieri dèlia me­
tropoli che rivolsorq i lord sforzi ad 
isolare l'incendio. Ma invano,, perchè 
esso andava àdquistarido, sempre più tei;-
reno, e verso la 11 un'altra diecina (li 
magazzini erano distrutti dal fuoco 

Tra gli altri ediflzi a cui s'estese ,11 
fuoco, fu pur quello contenente gli stal­
laggi e le rirùoase dell'impraaa'del tram-
via M' Naiiiara. ,Per fortuna oentooln-
quanta cavalli e molti vagoni poterono 
esser messi in salvo a tempo. 

^ Verso le 12 si calcolavano già 22 e-
difizl totalmente distrutti. 

Parecchi pompieri corsero grave pe­
ricolo di rimanere schiacciali dalle mu­
raglie rovinanti; per fortuna però non 
si ebbe a deplorare nessuna vittima u-
mana. 

La bravura dei potnpieri ed il,loro 
numero, che superava i 300 uomini, ,0' 
peranti con'50 e più pompe, riusci fi­
nalmente ad isolare l'incendio, 

_ Una enorine folla assisteva dalle vie 
circostanti alla orrenda ma grandiosa 
scena; e la polizia aveva molto, da,tare 
per tenera sgómbro il terreno dove o-
poràvauo i pompieri. . • 

Il dannò è immenso; ma non si può 
àncora valutare. Nondimeno lo si cal­
cola ad oltre sei milioni e mezzo di 
franchi. 

La caijsa dell'incendip, è ancora i-
gnota. » . ^ 

compagn.iti) da un nostro intimo amico 
nel botteghino di via Nazionale o vi 
giocava di nuovo, una quaderna, met­
tendo su i numèpi, dieci lira. 

La; gente che -passava si fermava a 
udir 11 popolare artista, che discuteva 
col suo afièénto,;:tra eroico o livornese,, 
stiUe ,punt(f(«;:oBè:MfOÌ6va far»..Sarebbe: 
béìlà: ohe |l::ÓflV,(jrTO. Italiano, 11. (Sii! bi­
lancio finanziarlo è già in si tristi con­
dizioni, dovesse ricorrere a un preatito 
nazionale... por pagar le vincita ai lotto 
di Ernesto Rossi ». 

H processo ieUaJaica i i a i 
(Udienza di ieri). 

Neil' udienza antimeridiana continuò 
l'arringa doll'avv. Tabet, il quale disse 
ohe ammettendo le prove delle sottra­
zioni dei documenti sulle operazioni della 
rendita, addotte da Tanlongo, per giusti-
flcare il vuoto di cassa,. esse avrebbero 
potuto provarsi da testimonianze di 
agenti di cambio. 

Sostiene quindi la ooraplioità del Laz­
zaroni per peculato e falso. 

L' udienza fu sospesa a mezzogiorno. 
Neil'udienza pomeridiana continuò a 

parlare Tàbetj sdstetieudo la corruzione 
di Monzilli, Terminò quindi invocando un 
verdetto di colpabilità per tutti gli im­
putati, per tutti 1 reati loro ascritti. 

Nell'antisepsi delle puerpere sempre 
il Crelium. 

CALEIDOSCOPIO 
Otoniiohe ftinlanii. 
Giugno QiOl), Il Torra entra nall'alvso dell» 

Roggie di Udlno. 
X 

TTQ penslsro al giorno. 
L'Iaforao &, una foroaca nolli quale bnioie-

ranaò i oxltìvì ed allt qaale credono solo I baoQÌ. 
X 

Cognizioni utili. 
L'allattAmento olie ò fra ì più cari dorari della 

maternità, non può esser fatto sempro dalla ma­
dre, od ami aovento dero esserle vietato porche 
potrebbe ucciderla, e il bambiao eoa essa. 

Dà Rousseau ia poi ò yenuto di moda di get­
tare l'anatema contro lo madri che non allattano 
l loro bambini; e ìlsèntitnento hvvoluto da Bolo 
farai giudico sapremo di un problema molto com­
plesso e ohe non deve esaere risoluto ohe dalla 
scienza. 

L'allattamonlo nono una quastipQe di eroismo 
0 di pusaiono, ma una questione., di latte, e la 
madre che ama davvero it proprio figlio, dovo 
ao[ratutto cero ire che l'alimento ohe gli à de-
atlDatOvSia ottimo, ia moilo.da farlo robusto o 
vigoròaoV 

Ifi madri che hanno popa^Baluteo latte.iasiif-
B Ì̂é9 ì̂\ttohVdevopiò:;allattare. ì loro bambini. 

In questi casi l'oatioazione - a voler allattare 
luù essere ispirata da un Dobìliasìmò sentimento, 
ma è oolpevolé. 

Bisogna allora ricorrere o aUa balìa o all'al­
lattamento àrtiBoiate. 

• • X • • . . • 

La sBQge. Monoverbo. 
C V I\f ^ 

Spiegazione del poliverbo preaedoato: 
0 DI GIOTTO (o di g» otto) 

V 
Per finire. 
Il barone Pbntollni, che ha vinto una bella 

somma allo corse, aaOmmettendo aa Times, invita 
gU amia! a un soutuoao banchetto. 
. Alle frutta si alza CodicalU a dice: 

~ Signori, beviamo al nobile animale al qu.lo 
dobbiamo questo festino. 

• Penna e Forbici. 

ERNESTO ROSSI,mCAfORE DI LOTTO 
Scrive la Nazione di Firenze ! 
« li noto che il celebra .attore Ernesto 

Rossi vinceva al giuoco, (lei lotto, circa 
duo anni òr sono, lire trentaseimilà. Un 
venerdì sei-a era entrato nel botteghino 
in via Nazionale e aveva ohiestO; di 
giocare una quaderna. I quattro numeri 
ricordavano certe date del suo ultimo 
viaggio in Russia. 

Ma un impiegato del botteghino gli 
fece osservare 6he il numero 19, ch'era 
il primo,della quàdesna era già uscito 
tre Volte nelle ultime estrazioni. Allora 
il ' grande artista, ohe è di carattere 
facile a laaoiars'i persuadere special­
mente nello cose olle poco gì'importano, 
eanoellò il numero 19. Per l'appunto 
«sci anche il numero 19: Ed Ernesto 
«•osai vinse un tórno, invece della qua­
derna. Da quel tempo è divenuto più 
aillloile ad ascoltare i buoni consigli. 

Nella setlimana scorsa, Ernesto Rossi 
giocò di nuovo al lotto i numeri, che 
gli aveva dato in sogno — si assicura 
— l'ombra del padre di Amleto e vinse 
un arabo di qualche diecina di lire. 

Venerdì sera l'esimio artista, alle 
11 li2, dopo aver assistito alla recita 
della compagnia Zacconi, entrava ao-

granoluroo, 400 di ravizzone, 500 et­
tolitri di vino. Un appezzamento diede 
un prodotto quasi miracoloso: 300 quin­
tali dì granoturco in 12 campi di ter­
reno ! 

Da Portogruaro il Presidente del Co­
mizio spedirà ai coniugi Biaggini 11 se­
guente telegramma: 

tfamiglt'ói Viliorìo Biaggini 
San Michele al Tagliam. 

Soci Comizio Agrario Cividale grati: 
splendida accoglienza, sentitamente rin-
grazliitio e pi-eséntaHo in qtiesto giorno 
anniversario loro matrimonio vìvi au­
guri di felicità. : 

Presidente Rubini ». ; 
A Portogruaro, dove ci rechiamo col-

l'ultima corsa per proseguire la gita, 
speriamo essere raggiunti dall'egregio 
e simpatico amico doti. Gio. Batta Ru­
mano, del quale vi faccio sapere ch'è 
diventato.... maestro di musica. 

A domani il resto della relazione. 

F a n c i u l l o I n c e n d i a r l o . A 
Torréano 11 bambino Luigi Lesa d'anni 
5, trovati alcuni (iammiferl, trastullan­
dosi con essi appicò il fuoco ad un muc­
chio di stramaglie esistente nella stalla 
annessa all'abitazione di Antonio Ole-
menti, pròducendogli un daniio, assicu­
rato, di circa lire 300. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dì là del Judri) 

La aitai Como Aprio di CiYitale 
LatUansi, 37 giugno. 

(!'. 0.) Vi mando da Latiaaua alcuni 
brevi appunti sulla prima parte della 
gita del Comizio. 

Siamo partiti da Cividale con tempo 
bellissimo, e, caso raro, in orario. La 

^comitiva è andata auinentaadp di nu­
mero alle stazioni di Udine e Palma-
nova. Alla stazione di Latisana siamo 
ricevuti dai gentili signori Biaggini e 
Zuzzi, i quali ci accompagnano a San 
'Michele al 'ragliamento alla tenuta 
Biaggini. 

Dopo breve refezione si parte per Mo­
lino Nuovo, centro dello slabile Biaggini. 
Lungo la via si ammirano i rigogliosi 
frumenti, le avene fenomenali (quasi 
due metri di altezza) e i prati lussu­
reggianti. Si può vedere una falcia­
trice ed una mielitrice in azione di la­
voro perfetto. La tenuta ha lasciato 
tutti i gitanti, più che soddisfatti, ammi­
rali. 

Al ritorno si trovò pronto uno squi­
sito pranzo, i cui onori furono fatti 
dalla gentilissima signora Biaggini della 
quale ricorreva il secondo anniversario 
del matrimonio. A uomo mio e dei 
partecipanti alla gita rinnovo alla cop­
pia Biaggini i più sentiti auguri. 

Ed ora alcuni dati. 
Lo stabile, che già appartenne ai 

conti Mooenigo, ha l'estensione di 2500 
campi. Dà un prodotto medio annuale 
di 3000 quintali di frumento e 4000 di 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

E l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e . 
Come i lettori potranno rilevare dal re­
soconto della seduta di ieri della Ca­
mera dei Deputati, discutendosi in terza 
lettura le modiftoazioni : alla legga co­
munale e provinciale, venne approvato 
un emendamento secondo il quale i Con­
siglieri comunali e provinciali dureranno 
in carica sei anni e si rinnoveranno 
per metà ogni tre anni, In seconda let­
tura invece era stato approvato dalla 
Camera che i Consigli avessero la du­
rata di quattro anni e fossero rinno­
vati dopo quel periodo completamente. 

A l l a r m e I n g l u s t l O c a t o . Un 
telegramma più o meno particolare pub­
blicato ieri sera In un supplemento del 
Giornale di Udine, fu molto commen­
tato in ditta, poiché secondo l'interpre­
tazione di molti poteva significare nien­
temeno.... che l'Italia stesse per venire 
alle mani, ossia ai Cannoni, con la Fran­
cia. . . .• ^ • 

11: telegramma così paui-ósarnente in­
terpretato era del seguente tenore ; 

<s.Rorm 27, ora 16 — (D. P.) Un 
« telegramma firmato dall'on. Crispi e 
« inviato alle Prefetture del Regno, or-
« dilla il ritiro delle bandiere 'dagli e-
« diflci pubblici ». 

Niente di più semplice e di più in­
nocente: Le bandiere si facevano ritirare, 
perchè erano trascorsi i tre giorni di 
lutto ohe è consuetudine osservare nei 
o;isi di morte del Capo di uno Stato 
amico. 

Il dispaccio ohe produsse quel po' di 
spaghetto -non.aveva dunque alcuna im­
portanza • e non meritava certamente 
l'onore di un supplemento. 

C a s e o p e r a i e . Ieri, moarioati 
dalla Commissione, si portarono dall' 
sig. Sindaco' i: signori Orettioi, ' 
gna e Cossló, onde phiédorè la conoes' 
sione gratuiti di alcune zone di-ter­
reno comunale per la costruzione di 
case operaie. 

L'egregio si-;. Sindaco si mostrò di­
spostissimo, da pano sua, a oouoedero 
terreiii C' nuinàli por tale scopo e pro­
mise ;di dooiiparsi onda l'ufficio tecnico 
municipale eaunini lo zone comunali 
disponibili e l'acci i(ipportune proposte. 

Non v'ha dubbi"i (!he tanto la Qiunta 
ohe il Consiglio Coiuuhaie, appoggeranno 
col loro voto tale istituzione. 

U d i t o r i ' ^ i u d i x l a r i . Il guarda­
sigilli con suo decreto fissa il 3 dicembre 
p. V. per l'esame pratico degli uditori 
giudiziari. Le domande dovranno pre­
sentarsi fino al 15 ottobre. Collo stesso 
decreto si apre poi il concorso a 250 
posti di uditori il cui esame si terrà a 
Roma il 12 novembre. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . 11 Boi -
lettino giudiziario pubblicato ieri con­
tiene le seguenti disposizioni che si ri­
feriscono alla nostra provincia : 

Salviati, aggiunto giudiziario a Tol-
mezzo, è tramutato alla procura di Ve­
nezia; Terrenzani, sostituto segretario 
alla procura del re di Udine, è nomi­
nato vice cancelliere al. tribunale di U-
dine. 

P o l i z i a v e t e r i n a r i a . Il Mini­
stero dell'interno ha inviata una circo­
laro al Prefetti lasciando loro la facoltà 
di mantenere o togliere le sanzioni del­
l' ordinanza di polizia veterinaria del 
febbraio scorso. 

P r o r o g a i l i v a l i d i t à d e l b i ­
g l i e t t i d i a n d a ' t m - r i t o r n o . La 
Società per le strade ferrato meridio­
nali (Rete Adriatica) avvisa che in oc­
casione della prossima festa dei SS. 
Pietro e Paolo tutti i biglietti di an­
data-ritorno distribuiti nei giorni, KS, 
39 e 30 andatile e 1° luglio p. v., tanto 
in Servizio interno, quanto in servizio 
cumulativo colle ferrovie, tramvie e So­
cietà di Navigazione lacuali in corri­
spondenza, saranno validi per elTet-
lUartì il viaggio di ritorno fino all'ul­
timo convoglio del dì 2 luglio p. v. 

. T r e n o s p e d a l e ^ Domani 29, ri» 
correndo nel Comune di Tarcento la 
sagra dì S. Pietro, iiella quale circo­
stanza avranno luogo pubblici diverti­
menti ed, j n a : tombola ' a beneficiò,di; 
quella Congregazione dì òarità, si effet-
tuerà a comodo dei signori accorrenti 
un treno speciale in partenza da Udine 
ad ore 15 e di ritorno da Tarcento alle 
23.30, con fermata alle Stazioni di 
Roana e di Trioesimo. 

T r e n o s p e c i a l e U d i n e ^ C i v I -
d a l o e v i c e v e r s a . Allo scopo dì 
favorire il concorso del pubblico allo 
feste che avranno luogo a San Pietro 
al Natisene nel giorno 29 corrente in 
occasione della sagra annuale, la So­
cietà Veneta ha disposto dì effettuare 
nel detto giorno due treni speciali da 
Uditte.a Cividale e ritorno regolati dal 
seguente orario: 

Udine, partenza oro 13.30) Reraanzaoco 
13.45; Moimacoo 13.54; Cividale arrivo 
14.1. 

Cividale, pirtenza ore 23 j Moimacoo, 
arrivo 23,7; Remanzacoci 23.16; Udine 
23.31. 

Nel giorno stesso saranno distribuiti 
da Udine per Cividale, tanto col treni 
ordinari che speciale suddetto, i biglietti 
di andata-ritorno festivi ai prezzi se­
guenti: prima classe lire 1.95; seconda 
classe lire 1,45; terza classe lire 0.95. 

T r a m v i a a v a p o r e U d l n e -
S a n d a n l e l e . La Direzione di questa 
Tramvia si pregia portare a conoscenza 
del pubblico di aver disposto che, a da­
tare dal 1. luglio p. V. e sino a tutto 
ottobre a. e. nelle domeniche e giorni 
festivi sieno normalmente fatti circolare 
due treni speciali regolati dal seguente 
orarlo: 

Partenza da Udine P. Q. óre 20 — 
A.rrivo a San Daniele ore 21.20. 

Partenza da S. Daniele ore 20.20 — 
Arrivo a Uditie P. G. óre 21.40. 

r U n a n a r c h i c o b r e s c i a n o c h e 
v o l e v a « l a v o r a r e » a S p i l l m -
b e r g o . Scrivono da Treviso: 

« La questura ha arrestato un anar­
chico, qualificato per pericoloso: certo 
Romolo Gentilini, ventisettenne, di Bre­
scia. Era venlito qui da Padova, e con­
viveva da qualche giorno con una donna' 

Perquisito il suo domicilio; gli sì se­
questrarono stampati e giornali anar­
chici, destinati a esser distribuiti fra 
l'esercito. Sembra infatti che il; Genti-
lini avesse per meta Spilimbergo; dove 
hanno luogo alcune esercitazioni mili­
tar i» . 

— Ci si riferisce poi ohe il Gentilini, 
individuo qualificato come ozioso, vaga­
bondo, dedito all' ubbrìaohezza ed alle 
prepotenze, nonché noto quale anar­
chico propagandista, poiché si occupava 
specialmente di distribuire opuscoli e 
giornali anarchici fra l'esercito, fu 
anche condannato per furto e truffa. 

Inoltre si ha notizia che questo in­
dividuo fu anche a Udine, e precisa­
mente il 22 luglio dell'anno scorso, e 
che questa autorità politica lo fece ar­
restare e poscia rimpatriare. 

C i c l i s m o . , A l l e corse velocipedisti­
che ohe avranno luogo domani e.dome 
nioa nell'ippodromo di Montebello a 
Trieste, prenderanno parte anche due 
campioni udinesi, i signori Pietro Car­
lini e Pietro Roner. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
27 e-n4 \ ora9. jorel6.|ot6 2l.|8'„»;'f 

Bar' riii. • 15 1 ' • 

Alto m. 118.10 
liv dal mure 14^1 748.9 7BI.8 784,0 
Umida relat. «6 67 U 4S 
Stito di oMo mlilo f.lSOp. oopi q«r. 
Acqua oad m. _. __ _« 

q«r. 
Acqua oad m. 

N NB ; N ' 

q«r. 

^(vel. Kllom. 
Torm, contlKr. 

8 9 16 la ^(vel. Kllom. 
Torm, contlKr. 88.8| US) 18.9 M,% 

A C u s s i g n a c c o . Domauioa 1.» e 
lunedi 2 luglio avrà luogo la oulabre 
grande sagra di Oussignacco colie non 
meno celebri fasto da ballo nel cortile 
Disnan e con scelta orchestra udinese 
diretta dal signor Carlo Blasich. 

f u l m i n e i n c e n d i a r i o . Verso 
le ore 9 e un quarto di iersera un ful­
mine cadeva a Gervasutta su di un pa­
gliaio .in un cortile della casa del con 
tadino Pietro Caiiciani fu Giov. Batt. 
d'anni 62, bruciando circa 30 quintali 
di paglia, con un danno, assicurato, di 
circa lire 150. 

Accorsero sul luogo ì pompieri e l'ìa-
cendio fu in breve domato. 

P e r r e a t i i n c l a s s i n c a b l l i . 
Scrivono da Padova ohe un tal G. B., 
udinese di nascita e domiciliato in quella 
città fuori Porta, venne denunciato per 
reati di classificazione difficile. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i » che trovasi in 
tutte le farmacie. 

m . _ „ „ , „ , . (mataima :t».U Temperatot» J^.„,„, jg^ 
Ttmpentara miaimi all'aperttt 17.8 ; 
Nella notte 15;0 ;' ISi7|; , 
Tèmpo f^ùhàhilé! , i / ; , 
Voali dotnli inlotno pineale — Cielo Vario — 

Qutlclie teoportle aljnard.e «eraente Adriatico. 

Parlamentojjazionaie 
OÀUEilÀ S m SSi'trTATI , 

Sedute del 27. 
Presidenza Damiani. 

Terza lettura del disegno di legge per 
le operazioni elettorali àmmininistrativo 
e politiche. 

Il Presidente da Iattura di un capo­
verso aggiuniivo all 'art . '4.e che suona 
COSI : 

« La consegna del certificato sarà con­
statata col mezzo della ricevuta dell'e­
lettore 0 della persona sua famigliare 
a cui fosse stato in sua vece con^eguato 
il detto certificato». ^ 

Chiaradia propone che sia fatta con­
statare della consegna del certificato o 
col mezzo'della ricevuta del tlfòlàfe o 
con la dichiarazione scritta di chi fu in­
caricato della consegna medesima,' 

Oibrario esorta il. Governo a far sua 
là proposta dell'on. Chiaradia. : 

uopo altre dichiarazioni, il relatore 
accetta l'emendamento Chiaradia. 

È ipprovaio l'emendamento della Com­
missione che accoglie i concetti dèlie 
proposte Chiaradia e Cibrario 

Il Presidente jegge un emendamento 
all'art. 9 firmato dagli òn. Torraoa,.ed 
altri, e che njodifica sostanzialmente 
l'art. 9 della leìge. 

Ecco l'emendainento svolto dall'on. 
Torraoa ; :. . jr 

t; I consiglieri corauiiali e provinciali 
durano in funzione sei anni ; si rinno­
vano per metà ogiii tre anni; e sonò 
sempre rieleggibili; ' 

Durante il triennio ai fa luogo ad e-
leziotii suppletorie nei seguenti casi : 
Primo : Quando,il iConaigilio abbia per 
qualsiasi oaglòìie pèrdiito oltre II tèrzo 
dei suoi merabri ; secondo quando .un 
mandamento od una frazione dì comune 
abbia perduto ih tutto à'anche pefinetà 
i consiglieri rispéttivaBiente àssègiiati. 

Le eieziòili suppletorie si fanno entrò 
tre mesi dàlie verificate vaoanzei' pur­
ché il rinntìvamentp geherale o il rin­
novamento parziale dèi Oóiisi'gllùotì'ab­
bia da compiersi in termine nùìuorò. eli 
sei mesi, l i mandato dei óonsiglieri eletti 
in questi casi cessa insieme a quòUp 
dal .Consiglio, dì cui fanno parte, 

Il Sindaco ed il presidènte dèlia.De­
putazione provinciale restano in carica 
durante il triennio. 

La giunta municipale e la deputa­
zione provinciale si rinnovano nell ' in­
tero ogni triennio. : .. 

Dopo; l'elezione generalo la scadenza 
nel 1 triennio è determinata,dalla sorte. 
Nei comuni dove il consiglio é composto 
di 15 memori se fleì sprteg;giàni) ^^.[per­
dendosi là qualità di Coiiliglière,''si'bessa 
dal far parte della giunta e dellai de­
putazione.; -

Sono estratti a sòrte i consiglieri.'phe, 
oltre quelli i quali per qualsiasi ragione 
avranno cessato di appartenere ài con­
siglio, ne dovranno usèirè,per at-rivare 
alla metà da surrogarsi ;airit^r.ra(ini dai 
§ I dei presente articolò, ' ' ' - " 

Nei comuni divisi .in frazioni la. rin­
novazione dei ,oo.isiglieri, comunali è 
fatta separatamente per tjiascuna fra­
zione». 

Crispi a proposito dell' emendamento 
Toraqca si rimette a giudizio della Ca­
mera e cosi fa Grippp relatore. 

11 Presidente pone a partito l'emen­
damento dell'on. Torraoa, ohe è appro­
vato. 

Si approva anche la seguente aggiunta 
della Commissione all'art. 16:. 

«I sindaci ohe col 3,1 dicembre, del 
corrente anno cesserebbero dalle . loro 
funzioni, resteranno in carica.fino alla 
ricostituzione generale dei rispettivi con­
sigli. » . • • : . ; : ;.• ».. ,'..I 

Approvate altresì alcune modificazioni 
all'art, aggiuntivo e l'articolo transitorio 
si leva la sedata. • 

Seduta pomeridiana 
Presidenza Biancheri. 

Il Presidente comunica la risppsta 
del presidente del Consiglio e del-mi­
nistro degli affari esteri di Francia. 

Il Presidente dà lettura del disegno 
di logge per reaercizio provvlaprio, È 
apprpyalo senza disoHssipne, 

Si esauriscpno alcune interrogazioni 



IL PRIU!.! 

e si'seguita la disoussiona sul provve­
dimenti flaandari. 

Si approvano gli krtidóU floo «IP 11» 
divenuto 10" avendo Boaelli ritirato 
l 'art . 1". 
r''';Il Presidente comliliioìa le seguenti 
Dterrogazioni : 
;. di Lucifero al ministro degli esteri 
sulla verità della voci di violenze usate 

ièoutro cittadini italiani in Francia; 
• •di Galimberti a l minlstro.deglì esteri 
^lÉlie condizioni dei nostri connazionali 
tó Francia e sui provvedimenti presi 

itH riguardo dal Governo. 
filano (segni di attenzione) crede 

opportuno rispondere subito alle due in­
terrogazioni. Dice ohe insieme alle no­
tìzie dell'asaasslnio ci giungono le as-

.aicurazioni del Governo francese, che 
ordini severi e provvedimenti efflo.ioi 

; èrano stati emanati per la sicurezza 
degli stranieri e specialmente degli i-

•taliaui. La spontanoa promessa è slata 
'pìenameute mantenuia, giacchò la forza 
pubblica 8Ì> è opposta - con la massima 

i.energla ai tentativi di maltrattare gli 
italiani e ciò è tanto vero ohe parecchi 

•feriti vi sono stati 'da parte dol perso­
nale dèlie autorità ' francesi e non si 

"hanno a deplo'rare omicidi, secondo che 
nafferraano i nostri consóli, ma solo sac­
cheggi e iierimenti. Bisógna confidare 
ohe a questo riguardo la giustìzia fran­
cese farà il-suo dovere, come l'hanno 
fatta le autorità politiche e militari. 

In. segaito » questi tumulti il panico 
-si produsse nei nostri operai e molti 
sono fuggiti. 

Ieri si sparsero voci allarmanti di 
faqzionari italiani uccisi in Francia e 
'dì "funzionari francesi uccisi in Italia. 

"Ora in tutte queste voci non c'è om­
bra di fondamento, per quel ohe riguarda 
l'Italia. Il ministro degli esteri ha cu­
rato ohe queste voci fossero recisamente 
^mentite. 
|; É sicuro che la popolazione italiana 
làanterrà il.contegno calmo e dignitoso 
Jènuto finora.YBene^. Legge In ultimo 
:i;ipiù recenti telegrammi arrivati da 
ìiione, da;Marsiglia e da Parigi, i quali 

/sono molto rassicuranti. (Vive appro-
vhionij. •:' . , 
,, Lucifero e Sàlimberti si oorapiaciono 
di . aver provocato le dichiarazioni del 
ministro degli esteri, perchè i fatti sono, 
statil/ridotti alla loro vera entità. 

• i, Comunicate altre interrogazioni, il 
presidente comunica cho la Camera ha 
approvatòi-con—voti i 201 centrò 16, il 
iftogetto sulle operazioni amministrative, 
ftfiqiiellc sul!'esercizio provvisorio poi 
Sese di luglio fu approvato con voti 

.. ••2Q9Aaontro„i&,-,-,™i.i.teK, .--i;/-À'.-,• ,.= f̂.. 
E si toglie la seduta. 

'è% :•"'• Seduta del 27. 'h ' ',•: 
'*•"> Presidenza Farini. 

W Presidente comunica la risposta,! 
pervenuta'da. Parigi in seguito ' al di­
spaccio,, che si era affrettato di spedire 
al Governo e al Parlamento francesi,; 
per esprimere in nome del Senato i sen­
timenti di orrore e le, condoglianze per 
il truce assassinio. ' 
: Si procede alla votazione a scrutinio' 
secr.etfl,:dei„pr,og9tti,approvati nelle se­
dute precedenti, e si intraprende la di-
aotts'ione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, in­
dustria e óómmércio per l'esercizio fl-
nawziario 1894-95, il cui seguito è ri­
mandato. 

Chiusa la votazione, segreta,, si pro­
cede, allo spoglio (lei voti, e tutti i pro­
getti precedenti risultano approvali. 

Saracco ministro dei lavori pubblici 
presenta un progetto sulle operazioni 
elettorali amministrative e politiche, e 
sanzioni penali, chiedendo in nomo del 
presidefite - del iConsigliij e; ipinistrò 'degli 
interni,il rinvio.di.questó progetto stesso 
ali'ufflòio centrale che H esimili a: i'àltro 
au.lle; liste elettorali amnjinistrative e 
politiche, 

'P W f l Mfiaai-TassoBi 
Ieri nel pomeriggio nella villa Lazza­

roni fuori porta San Giovanni ebbe luogo 
Io scontro alla sciabola fra Iiabriani e 
il maggiore Tassoni. 

Rimasero entrambi leggermente feriti. 

Gii! cM coslaiiQ gli sÉpri agli ogerai 
Quanto costino gli scioperi agli ope­

rài <"1o''provano le cifre della relazione 
dell'« English Board of trade,» sugli 
scioperi dogli' operai inglesi nel 1892. 
In quell'anno ebbero luogo più di 600 
scioperi. Appena il 40 per cento ebbe, 
sia completamente, sia in parte, unsuo-
cossp, ma l'effetto non si estese che su 
di un cérchio ristretto dei partecipanti. 
I grandi scioperi in massa riuscirono 
tutti vani. La media durata degli soio-
peii fu di 4 settimane. 

Siccome però quelli in massa, stabi­
liti senza alcun piano preconcetto, eb­
bero anche la maggior durata, così la 
pèrdita media delle giornate di lavoro 

e rlsp'ittivamente di salario ascese, per 
i partecipanti agli scioperi in massa, a 
BO giornate, cioè un sesto dell' anno la­
vorativo. Quindi por evitare una por-
dita diretta — sonZa neppure parlare 
di un utile per gli operai — avrebbe 
dovuto aver luogo nel 1892 un aumento 
generale del 18 per cento sul salari 
degli operai Inglesi. ; 

eie cosa ne ilraBi i Saatl ÌBI ÌWMI 

è un uso gi'uerale in Russia, come 
in qualche città rugiadosa d'Italia, di 
mantenere una lampada cosiantomente 
accesa davanti alle sante immagini ohe 
le famiglie han nel lor domicilio, i mer­
canti nello loro botteghe, e i proprie­
tari di casa bigotli sopra qualche an­
golo del loro isolati. L'olio cho si con­
suma in queste lampade, per tradizione, 
dev'es-toro olio di oliva di cui per ciò 
si fa un commercio considerevole che 
ne rialza singolarmente il prezzo. 

Nel periodo di orisi ohe travaglia 
tutta l'Europa, Una spesa di questa im­
portanza non' lascia d'ossero onerosa 
alle famiglie depauparate. Si pensò quindi 
già da più anni m sostituire all'olio 
d' oliva un miscuglio d'olio di seme e 
d'olio minerale, ohe bruciava assai bene. 
Le sante Immagini non ne mostravano 
alcun dispetto, né le madonne fecero 
alcun riirtproveri) a'russi o ad italiani. 
Però al Santo Sinodo sali la mosoa-al 
naso, per guisa che vietò l'impiego del 
miscuglio, sotto il pretesto che un tal 
prodotto non avoa che fare con l'olio 
d'oliva, e che inoltre spandeva un o-
doro spiacevole e Ingrato alla immagini 
sacrosante. 

I chimici non si diedero per vinti. 
Dopo nuovi studi combinarono un li­
quido formato di 550 parti d'olio di 
semi, 150 parti d'olio di ecco, 60 d'olio 
d' oliva vergine e 250 d' olio minerale. 
Si colorò questo miscuglio con un poco 
di olorifllla, principio verde estratto dagli 
spinaool, ohe sin dal 1877 si sostituisce 
ai sali di rame por dare il verde alle 
conserve di legumi. 

II risultato dell'operazione è stato un 
olio, 0 piuttosto un miaouglìo d'olii,; cosi 
seducente, che il Saht i Sinodo, dopo 
avere alquanto esitato, lo ha rlteuul;o 
eccellente per il servizio delle lampade 
perpetue. Eccolo dunque santificato. 

Intanto però n o n e meno vero che 
verso le.Sante Immagini questa è una 
frode beila e buona. Quale è il merito 
infatti di ohi mantiene accesa una lam­
pada perpetua? Non quello di far lume 
atte Madonne dipinte, ohe non he han 
bisogno né per leggeVè, nò per scrivere, 
né per passeggiare. ; Il merito con­
siste nel sacrificio ohe i devoti impon­
gono alla propria borsa, per renderai 
graditi ai Saniidel Paradiso, parsijnaggi 
abbastanza'cospioui, perchè si ,bruoi in 
loro omaggio olio vero d'ollw. Se 
c'è inganno nella merce offerta, la lam­
pada perpetua diventa un'ipocrisia, uti 
peccato, un demerito, un mezzo di com­
prare a buon ro.6rcato li protezione del 
inondo sopranaturale. 

E v'ha anche di peggio. 
L'inventore, o gl'inventori di quest'olio 

di oliva artificiale o santificato, non 
vorran sempre limitarsi a fabbricarlo 
esclusivamente pei bisogni del cuUo. 
Troveran mòdo di smerciare ijuell'olla 
podrida come nuovo prodotto alimentare, 
di modo ohe nell'insalata correrem ri­
schio di mangiiire petrolio, e di fare 
indigestione di olorottlla ogni qualvolta 
oonsumerem fagiuoli. 
2 L'approvazione del Santo Sinodo fa 
al miscuglio la più interessata reclame, 
il che, da parte di un' istituzione così 
alto locata, è molto grave a coutribuì-
soe' non' pòco a dar colore ai sospetti 
che sian corsi denari di speculatori, per 
raggiungere un tale risultato. 

E cosi andremo debitori alle lampade 
accese alle Madonne e agli altri Santi 
del|ParadÌ3o, del la invenzló'ne d' un olio 
d'oliva fatto senza, la minima oliva, a 
mistifloaziòné di Santi e Madonne, ed 
avvelenamento del poveri, mortali. 

Sarà vero òlio per i gonzi. 
Oh ohe bèlla cosa le ;pi6 tradizioni 

e le loro conseguenze oleóse! 

NOTÌZIE E DISPACCI 
OEt, jMATTIiVO 

Crlspi e i pieni poteri 
' Roma S8 — Secoulo il Fan-

fulla, Ccispi, interrogato circa 
1 suoi inteDdimenti sul progetto 
dei pieni poteri, avrebbe dichia­
rato che attuerebbe il progetto 
se fosse conservalo come- egli 
lo presentò, ma rifiuterebbe ac­
cettare 1 poteri come furono 
modificHti dalla Commissione, 
poichò gli darebbero l'odiosità 
senza la forza necessaria alle 
rifortne. 

Corriere commeyeUle 
Sete e bozzoli. 

Milano, 27 giugno. 
Ben poco oggi abbiamo da dire sul 

nostro mercato serico. 
Diversi sono i fatti di cui aspettasi 

lo svolgimento, e intanto i nostri com­
pratori non fanno acquisti e se pure e-
mettono delle offerte queste sono basse 
e non accettabili. 

È sparanza che gli avvenimenti ora 
in corso non avranno conseguenze no­
cive pel nostro commercio, e, appena 
se ne avrà la certezza, ritonialno ohe 
gli affari serici riprenderanno il loro 
corso regolare. 

I prezzi dei bozzoli, come li riferi­
scono i dispacci odierni, sono presi' a 
poco uguali a quelli di ieri. Molti mer­
cati sono finiti 0 stanno por Unire. 

(Dal Sole). 
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Bollettino della Borsa 
UDINE, 28 glag«o 

Itti. & "lo contanti ex cou',>. 
• fine mase . . . 

Obbligazioni Aaao Ecalea. 6 "/, 
, ObltUflf^itBunl 

Pàrrovio d'Ilalla' . *=*•. . . . • 
• . 3 »/, Ilultan» . . . . . . 

^ondhiria Banoa d'Italia 4 "/o 
. •. - i ' 4 'li ,: 

, . 6«/« Band* di Napoli 
ter. Udino-Poiit. . . . : . . . . ., 
.Pendo Oasea Rigp. Milano ^Vt 
Tfeatito Provinola di Ud'Lna . 

4Kt»«ll 
Qinoa d'Italia . . . . . . . . . 

' • . ,dl Udine . . . . . . . . . 
'Popolare Friulana. . . 

• Cooperativa Udlneaa . 
CotoQìfiolo Udineie... . . . . . 

• T̂ enoto . . . . . . . 
^oolatà Tramwìa di Udine. , . 

« ferr. Meridional! ex coup. 
« • Mediterranea, . . 

4)ttmtil e .'^'*!^*« 
arancia «heqû  
tHermanla » 
Cindra > 
Austria e Banconote . . • 
Corone in oro . . . . . . f 
Napoleoni 

nttnii ,ai<g;£Aooi 
OMapara Parigi #u-?ooopóie;^. 
ld.,,Boàlevarda; èra U '/saponài 
Tendenza buona. 

18?4, 
3Ì gin.. 

87.80 
BM6 
87.-

aoa... 
•in.-

469^ 
<8l.-
•I30.Ì 
6(l6.-i': 
102..Ì 

SBglu. 
87.30 
87.40 
87 , -

293.— 
273.— 
471.-

m.— 
421.— 
423.— 
fiOn — 
108.-

i 76 . - 776.— 
112.- 118.— 
115.- 116.— 
38, - 3 3 . -

1100.- 1100.-
195,- 195— 
7 0 . - 7 0 . -

fOl.- «04.— 
440.- 446 . -

110.75 
186.76 
37.S1 

228.-
118. 
28.15 

, 7£P.2g 

110.76 
186.65 
27.89 

883 — 
I.IOV. 
82.15 

ANTONIO ANOELI, gerouto reapontsbila. 

MpiiGLlClii 
''J0HAfflISBROm„::V; 

Medaglia 4'oro a Parigi (878 
e Baroellona 1888 -

Diploma d'onore a Grai 1880 
e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

b più soonomioa fra Is migliori acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le più celebrate 
acque minerali dolio lontane fonti il 
Bìlin, aiessMW, Violiy, Fsntsoher, 
Seltars. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico flottliel), dal oaT. 
prof. Ci. Nallìno direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

'RATEJLLI BBLTRAÉ: 
UfflNB • Vìa Paolo Canoiani, 7 - UDINE 
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Grandioso asaortitìaento 
Lanerie pei- signora — Seterie nere e colorate — 

Stoft'e Confetion — Stntfe per uomo estero e miKio-
iiali — Battiste per signora — B'ianelle — Satjn ,— 
pCpiQDDè — R a j ò . • " 

' Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonne — 

Corsie — Soppedanei — Tende Guipour — Ja(|uards — 
Vitragos colorati — Tappeti da tavola — Voitoì'. 

Specialità 
Biancheria — Corrodi, da aposa — Tele di lino 

candide e natut-ali — Piquota —• Dobletti.— Bril­
lantò — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissinìo assortimento stamperia qua-̂  
lità estere e nazionali. 

V E S T I T I S U M I S U R A - IIMPEHIMIEIABILI 

I» R H 55 55 I IL, 1 M Jt T A T I S S I M I 

Premiati Statelimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia H signor H.wreuxo 
d Orlautl i di Cividalo, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardls in Mer-
catoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono: le com­
missioni di qtialunque impor­
tanza, elle vengono eseguiteal. 
più tardi ènti-o otto giorni. 

CON A CAPO 
il coiiìm: C a r l o S a g l l o n e , medico 
di 'S. M. il Re, ed i signori coiiim. C<uifa;t 
Chlér ic i f icava l lpr p rof . i : | l l ccar«Io 
T é t i > cavalier prof. P . .V;, D o n a t i , 
cav. dott. ,Cacc ia lu i> l i cav. professor 
A l a g n a i i i , cav. dottor O u l r l c o in 
congrego, ed in seguito a splendido 
risultanze ottenute, hanno addottalo,ad 
unanimità per 

T l P O r a O ED ASSOLUTO 
L,'ACQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
pasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari i concordi con tutti gli altri 
certifioati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

D'affittare in Tarcento 
in. .poslziene. i oèntiaUssima ' .. 

C A d A C I V I L E 
volendo anolis amaobigUata 

DUE NEGOai 
Per trattative rivolgersi in Gomona 

presso il signor Giuseppe de Carli od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli. 

R0NCE6N0 
(TRfiKTisroy 

La pia M a c p minerale n a H e 
arsenicale femjinosa 

raccomandata por bibita e bagno 
nelle malattie ttullotri, della palle, 
dei no?7l, nelle anemie, nelle febbri 
palustri, eoo. , -, 

Stabillmeitto balneare 
c o n H d t e l di prinfio ordine, in 
amena posizione' :n .335 m. Aria 
balsamica asciutta. ..Temperatura 
18-22°. Ogni Confort. IlhminAzìone 
elettrica. IMagniflco parco, Lawn 
Tennis. Bagni e fanghi minerali, 
completa idroterapia, Bagnirussi, 
elettroterapia, aereoterapia. Mas­
saggio, Ginnastica medica, Sta­
gione Maggio-Settembre. Informa 
la Direzione. 

I 

l i Brunitore istantaneo!^ 
p per pulire i.ituntiìneHmonte ijuii- ^ 
• Q iunqutì nietalió, oro. aigt-nlo,' pnc- H^ 
>d foDg, bronzo, ,ottóne ecc Vendesi B 
• t ì ai prezzo di Centesimi ? 5 pjeyso P 
S t'Ufllcii) Aiiimiizi del , Gturuiile il S^ 
,C .FaiULl, Udine Via dèilu l'reftt- p 
PQ 'ara num. 8. (J* 

^Brunitore istantaneo^ 

1 T o r d - l ripe • 
^ inralhkilu di.itruttjre d»i TOPI, ^ 
^ SORCI, TALPE. — Raocoraandssi ^ 

A perchè non pericoloso per gli ani- | ^ 
^ mali domefitici come la pasta ba- Bp 

2 dosp 6 altri prapHrnti. Vendesi a ^ 
j j Lira f al pacco presso 1' L'fU'oio B ^ 
^ Annunzi del eiornale « li iìriuli >. Wr 

Pico & Zavagna 
U a i u e - Viale della Stazione - U d i n e 

Vendesi nelle prinoipali Farrnaoie 
e Drogherie. 

"ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio 
Lig io. — Vendesi presso l'Ammi-
aistrazìone dfjl,. « Friuli >,: al prez2o 
di Cent. SO la Bottiglia. ' V 

I GRASSI E CORBELLI 
2 MANIFATTURE - SARTORIA 
m Confaziorti Moda - PeiliooBriB - Impermeabili - Speoialilà 

m Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE - Eimpetto al negozio Volpe 

AssortiMto Stole estere e lazioBali > ; : : 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo'coniè per 

signora. 
U tagliatore signor Corbelli iti!(;« garantisce i vestiti anche: senza 

bisogno di prova) taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 



IL P:IHULI 
Le inserzioni per 11 JErixili sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

O K A I I K V !< 'K l l l t »Vl l . i l l iS OOO0OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO©OÒÓ 
Pdirttnu 
U* IJUIMK 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* 7.03 
D. 11.35 
0 . IB.'JO 
0 . 17.80 
D. 30.18 

Arrivi 

6.65 
9,10 

10.14 
U.16 
18.'20 

as.os 

P&rtenu 
DA VltNl!2li 
D. 6.(« 
0 . 6.85 
0 . 10.65 
D. 1420 
M. 13.IS 
P."I7.B1 
0 . 82.30 

Arrivi 

•ìAi 
10.15 
16.81 
ia.S8 
8*10 
31,40 

3.36 

CRELIUM 
(Sapone al Cresolo, igienico-detersivo-antisettico) 

Oltre ossero un energìoo e non pericoloso nnlisattico, è. anche un sapone | 
osaoiizialmonte puro ed eoonomiijo. — È assai valevole come dentifricio. 
— K ottimo altresì nella toeletta intima. — Ha gradevole profumo.. 

ALLA 

(*) Quosto freno sì fórma a PordaDone. 
(**) Parto da I k Pordenone. 

DA CASARBA A ttPll.IMHI'.HQtt I DA HPILIHBKROO A QAflA()8A 

0. 9.30 10,16 l o . 7,66 8.46 
M. 14.4S 16,39 IM, 18.10 lB.6è 
0. 19.1B 20. • I 0. 17,66 18.'6 

as nainìf A POWTEUBA DA PtìJVTKirBA A vmtfi 

0. 6.65 !). - (1. 6M 9,26 

u. 7.66 9,65 1). 9.3!) 11.06 

0. 10.40 13 44 0 . 11.89 17,06 

a 17.00 19.0.V 0, tfi,65 19.40 

0. l-.ni 80.50 D. 18,37 l!0.Q6 

ANNESSA AL 

XI mrnmm MEDICO MEHNAZMALB 
p ò M A 1 @ 0 4 

OTTBME 
1(1 p i l i Al to otioriflceiisKA 

a o o o x - d a t a a l s a p o r i i m e d l o a t l 

li O r o l l u n i ai vende d» A . B e r t e l l i e C , ohimioi-farmacisll, Milano, 
via l'aolo Frisi, SO, a L, 1 al peno, più cent, 20 «o per polla; Ire pernii L, 9.'7'S5 
e (Indici pezzi h. 0 . S O , fanelli di porto in Indo 11 Regno. 

Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie 

Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia 
a l e ora'10.12 e 10.52 Da Venezia arrivo alle 
ore la.lP. 

DA OniKK * PliJltOOll, HA POnTOOB. A UniitK 

0. 7.67 11.B7 M, a.B2 0.07 

M. 13.14 15.46 0 . U.83 16.37 

0 . 17.8ii 19.813 M. 17.14 19.87 

DA ODIRK A ClVinALE DA ClVfDAtr A coir, E 

M. 8.10 11.41 0. 7.10 7.88 

M. 9.10 9.41 M. 9.BS 10.86 

M. 11.3U 18.01 M. 12.89 1 8 . -

0 . 15.40 10.07 0. 18.40 17.16 

M. 19.44 20.13 0. 20.30 30.68 

DA DDtKB 
M. 3.66 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0 . 17.80 

A TRIESrtI 

7.88 
11.18 
19,36 
•iO.47 

I DA 'TBfeSTC 

0. 3.36 
0. 9.10 
0 . 16.46 
M. 17.40 

A tfoifl 

11.07 
18.65 
l9.aO 

1.36 

ISTITUTO SEQOARDIAHO | 
Dirotto dal Dottor RAFFAKLE JONA g 

M i l a n o - 3, Via Chiusa, 3 - M i l a n o p 
,Eappres9utaata osoluslvapei l 'Italia asIl'INSTITUrSSOTABBlBN ài Parigi ! 
i ' ' •• fondato dkl-dtittor L. H. GOIZET 

CURA poL HiETooo BnawHskQymFto 
/Iella tisi poiinonare, dei cancri, malattie di cuoi-o, atassia locomotrice, pa-
rulitti, senilità, impotenza sessuftie, delle-gravi anemie Q di tutti gli indebo­
limenti nervosi e muscolari di qualsiasi natura. 

Il rnotodo Brown-Sèquard deve la stia grande diffuaioaa in lotte Io parti del mondo 
all'essere un trovato rigoroaamento BCÌontiflco. IiO straordinarie guapigiooi delle più svariato 
malattie, oronìcha od inoiifabiU cogli altri BÌstorai terapeutici, aono ottenuta per l'unica 
aziona ncostìtlianto e rinvigorente cha hanno i liquidi organici di Brown-Sòquard, sulla 
gitale azione ò fondata la teoria dell'illustre fisiologo francese. It^pplica^lone di questo 
metodo, medìantd Iniezioni sottocutatjoo ò scevra di pericoli, coma rapido d duraturo no h \ 
l'effetto, jssr -à fifarrtttsi'i del pubblico le ampolle portano incrostata sul' votro la marca 
di provenienza. 

P r e z z o d e l c u c c h i , per l a c u p a s e q u a r d t a n a 
praticati nel nòstro Istituto in Milano 

Ampolline da un centimetro cubo . . . . < !.. 6.50 
« « quattro cantlmetri cubi , . . . • 20.— 

, , Per le spedizioni ìn provinola aggiungere eerapre 80 cantesirai per ŝ eae di porto ed 
imballaggio. SI vende anche una sola ampolla per volta, franca a domieilio mlutto il regao 
ai seguenti pr'ftzzi : Ampolline da 1 cent cubo L. 6, —- Ampolline da 4 centimetri cubi L. 20,60. 

ff^^g- Diffidare di tutto le imitazioni^ inefficaci e daiìnose. Il nostro succo è 
^ ^ ^ l'unico approvato dall'illustre Pì'of- Srown-Sequard, NBSSUjUfO corriiaci 

la cura col metodo aoquardlano eonza leggero il libro: FORZA E SALUTE — La vita ! 
prolutìffata eoi metodo Brown-Sèquard dei dottor li. H. Qoizet, versione italiana del dottor 
lì. Jonw Editore: Fratelli Trove'e, Milano, *" ' • Ijd volume di pagine 250 lire 1. 

iSSbèiS^ èòóò^òòóòóèdèòòòòòóooooòéòòò 

SOLOlZACaUA 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia, 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - l . S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. S u S O la Bottiglia. 

Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alla spedizioni i^èr paooo posta le aggiungere c'èhtesimi 8 0 . 

MILANO 

Udino ^n Eniico Mason chincngliere, F.Ui Pctroizi parrucchieri, Vroncoaco Mmisini droghiere, A. l'abris farmacisln — A Maniago da Silvio Roranga farmacista 
jA Pordenone i a Giuseppe Tamai negoziante ~ A Spillmbergo da Eugenio Orland e dai Fratelli Larise ~ A Tolmeizo da Chiussi farmacista 

• p K f i M À n É y i M n H M lMllllÌWWlilWIIÌIIi.llllW]HI 

coro LA CUDA 

FONTE PEJO 
M & à& ìl^kìÉÉ i ÉllÉlfl, FkcJMte, Trieste, ì ì a , Brescia ei AccaSeiia Kazionale ii Parigi. 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borglietti di Brescia, ora è passata in proprietà della nìiova Ditta CHIOONA-MORESGIIINI di Brescia in forza dell'asta 37 luglio 1892. Perciò si prega iudi-
rìjzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora che la Ditta 
Borghelti esasperata per la perdita ieW'Antioa Fonte Pejo, ora tonfa di smerciare l'Acqua del cosi detto Fontanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pega, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA DElIi'ANTIOA FONTE PEJO, non soìamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della 
rinomata Antica Fonte Pejo, si può; avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Udine presso le Farmacie Còniessatti, Fabris e Comelli. Ea Direzione: CHIOGNA-lttORESCHINI, 

Avviso ai èà<D0ÌaSiòri 
Il sottoscritto tiene deposito di j^niil tia enecin 

ad una e a due canne, ad AVANCARVCA, alla FUSCÈ 
ed a PERCUSSIONE CENTRALI';, ottima sistema, nonché 
.Irmi d« dSft'sa. Compera e ctimliia qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

» f O K G A E T A N O 
Udine, Mercatovecchio, Via del Carbone 3. 

iBawg«M«i>yiWM.^?gjT^yiljww>.g»M;ig ĵg*.a 

mmiBiMir, N B L 1 7 S O 

I -^^^immis^ i^i=>»M««iS5©=*«"*^e 

VERI ilCQlIi 1)1 GJGIW E WMm 
Uno dm,p)ù,rÌBBrdati|pi;o^q^ti' perla toilettes è l'Acqua 

di Piorî  di Giglio e feolioiilino. Lavirtù di quest'Acqua 
è proprio deljtì più notevoli. Essa dù alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutafo che pare non 
siano che ilii più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezja 'del suo colorito, non potrà fare a 
meno doU'acqna di U gUo e Gelaoniino il cui uso di­
venta ormai generHla, 

Prezio; alla bottiglia IL. i .òO. 
.,'r'Sl[??,',™V!*;!'"° P^^^' '''J^'^'o A»"»"! del Giornale IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

MILANO ._ 

(174 anni fa).il dotto e distinto medico F l o r i d o 
,PÌOil | l>i celebrava il valore terapeutico e die-
totico della preziosa A c q u a a l I \ o c e r a 
t j u a b l ' a ; e d OS^V gli scienziati più noti ne 
oontinuatìo le lodi con splendidi attestiUi, fra i 
qìulli Jéniergono quelli dei professori Mautegazza, 
Reminola, Bjuedikt, Cautani, Loreto, De Giovanni, 
ecc., ecc., tale da di- ' | , _ , , , - - - -
cbiararla senza tema ' O L E T E LA SALUTE ? l 
di smenlila • •^^.V-MàlUt:,. 
La reginn delle acque 

da tavola. 

11 Ferro-China-Bi^leri 
liquore stomatico aperalivo preso dopo il bugno, 
e prima della reazione, agisce sul sisfama ner 
vose, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira­
bilmente l'appetito, e )a sua boijtà ed il suo valore 
sono dimostrati dalle innumerevoli imitazioni "e 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardarsi. M l I i A M O 

^a^mtxefiamiaMi 

Le sole vere Pastiglie di 

Vi©l-IY 
sono le 

Pastiglie Viehy-État 
vendute in scatole metalliche 

suggellate. 
Esigere la marca dello Stato. 
Vendila in Genova presso la Sucooiiiale 

della GoinpagDÌa, Banchieri e Sanmìcliele; 
Via Lucooii 103, e tutte le buoea Faricacte. 

ORARIO OELUA TRAMVIA A VAPORE 
i;m.ÌlS-S'AIK DAXIULK 

i^ar(««« Arrivi Par'iiiua Arriei 
DÀ B. niKIELK i IfOJAX 

C.50 TLA. tl.Si 
11.10 3. T. li.30 
13.60 H. A. IS.at) 
18.10 S. T. 19130 

Arrivi 

R'A. 8,— 9.48 
"•A. li.aO 13.06 
B'.A.U.tS Itì.SS 
B. A. ISilO 19.81 

Hìeeìolina 
TeraarrimtricG 

i l e i c a p é l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firensa 

Nuova rinomata in-, 
vBDziojie per dare ai 
capelH una porfótta e 
robusta arncoia^ura 
Goll'uso càatiaaiito 
dellalticciolina tutto 
to BÌguore elogaatì po« 
traoDo otteoore la loro capigliatura arricciata 
stupendamente cc-ii'è di moda, a oolìa piò breve 

e3llmtW^»eftftT&lffi 
Dna magnifica arricciatura ohe rimarrà inalterata 
per pareoohi giorni, ' 

Freno della bottiglia con iatrneioiia Z j . 9 . S O 
I Trovasi rendibìld in Udine presso rAmmini-
I «trazione del Giornale II Friuli. 

Lavor i tlposraiiei e {iiiitlilicaKloiii d^ogiii 
igéiimie ai miBi^tiis&éuo nella iJ|io^i-nfln «lei 
fjiioB^iràle a. iircxisi di tu t la con ien ìenza . 

i ÌINCHIQSTRQ;! 
j indelebile per marcare la lingeria,i/ 

! premiato all'Esposizione di Vienna; 
i ' 1Ì573, Lire HI** afflacene. Sì vendei, 
' i lad'UtfiAiip Annunzi d?l'g'""iH'P ^h' 
I I «Priuli» Via Prefettiij-a f '6 , Oleine. ^ 

-) Udine 1884—Tip. Marco Bardusoo (— 


